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Ufficio ICT

Comune di SABBIO CHIESE
Provincia di BRESCIA

SABBIO CHIESE
revisione data descrizione revisione

Scala

1:10.000

T04

COMPONENTE GEOLOGICA, IDR OGEOLOGICA E 
SISMICA DEL PGT (art. 57 d ella l.r. n. 12 d el 2005 e ss.m m .ii.)

CARTA DEI VINCOLI

Recepimento studio di MS e Documento di Polizia Idraulica, 
adeguamento alla pianificazione di bacino (PAI e PGRA)

Leg end a

DISSESTI CAR ATTER IZZANTI IL TER R ITOR IO MONTANO
Quad ro d el d issesto PAI  vig ente, c om e presente nel Geoportale R L, applic ativo Stud i g eolog ic i 
c om unali, d erivante d all’ag g iornam ento effettuato ai sensi d ell’art. 18 d elle N.d .A. d el PAI
Frane

Area di frana attiva (Fa), codice PAI 111
Area di frana quiescente (Fq),  codice PAI  112
Area di frana stabilizzata (Fs), codice PAI 113

Esond azioni e d issesti m orfolog ici d i carattere torrentizio lung o le aste d ei c orsi d ’ac qua

Vinc oli d erivanti d alla pianificazione d i Bacino (Leg g e n. 183/89)

Area a pericolosità media o moderata (Em), codice PAI 213

Trasporto in m assa su c onoid i
Area di conoide attivo non protetto (Ca), codice PAI 311
Aree di conoide non recentemente attivatosi o completamente protetta (Cn), codice PAI  313

Aree d i salvag uard ia d elle captazioni ad  uso id ropotabile

Am bito territoriale: R etic olo princ ipale d i pianura e d i fond ovalle (R P)

Aree allag abili c orsi d ’ac qua princ ipali e retic olo sec ond ario 
(PGR A, approvato  c on DPCM 27 ottobre 2016)

Am bito territoriale: R etic olo sec ond ario c ollinare o m ontano (R SCM)
Aree potenzialmente interessate da alluvioni frequenti (P3/H), codice PAI 611
Aree potenzialmente interessate da alluvioni rare (P1/L), codice PAI 613

Vinc oli d i polizia id raulic a

Zona di Rispetto (ZR)

Area di frana attiva non perimetrata (Fa), codice PAI 114

Aree potenzialmente interessate da alluvioni frequenti (P3/H), codice PAI 511
Aree potenzialmente interessate da alluvioni poco frequenti (P2/M), codice PAI 512
Aree potenzialmente interessate da alluvioni rare (P1/L), codice PAI 513

Fascia di rispetto del reticolo minore ex R.D. 523/1904
! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! !

Fascia di rispetto del reticolo principale ex R.D. 523/1904
! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! !
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Dott. Geol. Antonio Conti
Dott. Geol. Vincenzo Giannone

Dott. Ing. Alessandro Scotti
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Inquadramento - scala 1:95.000 ±
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VOBARNO

CAINO

AGNOSINE

BARGHE

Zona Tutela Assoluta  (ZTA)

02 23/02/2024 Riperimetrazione locale aree a carsismo profondo


